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CARLO ALBERTO BARBIERI, SILVIA
SACCOMANI

UN’ESPERIENZA COMUNE:

IL CORSO DI STUDI IN
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
URBANISTICA E PAESAGGISTICO-
AMBIENTALE

A COMMON EXPERIENGE:
THE DEGREE PROGRAM
IN TERRITORIAL, URBAN,
ENVIRONMENTAL AND
LANDSCAPE PLANNING

Con Roberto Gambino abbiamo avuto
entrambi, nel corso di tre decenni, espe-
rienze diverse, didattiche e di ricerca,
all'interno del Dipartimento interateneo
territorio del Politecnico di Torino. Talvolta
insieme, talvolta separatamente, non
continuativamente, ma una in particolare
ci ha visto impegnati a fondo tutti e tre:
la progettazione, I'awio, I'organizzazione
e la gestione del corso di studi in Piani-
ficazione territoriale, urbanistica e am-
bientale, oggi Pianificazione territoriale,
urbanistica e paesaggistico-ambientale.
L'awio del corso & stato immediatamente
accompagnato dalla ideazione e costitu-
zione di un 'Club delle istituzioni, orga-
nizzazioni e aziende' (2001) a sostegno,
interazione monitoraggio di questa nuova
offerta formativa (club tutt'ora esistente
ed efficace, che Roberto ha presieduto
per il primo triennio, con Barbieri segre-
tario fino al 2019). L'idea, fortemente
caldeggiata insieme a Roberto, era quella
di coinvolgere le istituzioni, le professioni,
le imprese e piti in generale il contesto
economico e sociale locale in un percorso
decisionale partecipato di progettazione,
implementazione e monitoraggio del
progetto formativo e del suo sviluppo.

Al corso, nato con la laurea triennale nel
2001-2004, seguita dalla laurea specia-
listica, poi magistrale nel 2004-20086,
Roberto Gambino ha dedicato la sua
attivita istituzionale di coordinatore prima
e presidente poi e gli ultimi dieci anni
della sua attivita didattica.

Il corso di studi compira vent'anni I'anno
prossimo ed & anche uno dei non molti
(sette) rimasti nella sua classe discipli-
nare in Italia. E non ha sempre avuto

vita facile, soprattutto nel primo difficile
quinquennio della sua vita, all'interno
dell'allora Il Facolta di architettura del
Politecnico di Torino. Il corso & stato uno
dei primi awviati in Italia dopo la riforma
introdotta dal Dm 509,/99. Non tutti
vedevano positivamente la nascita di un
nuovo percorso formativo, presente in
molte realta europee, ma fino ad allora
presente in Italia solo a Milano e a Vene-
zia, dove Giovanni Astengo aveva awiato
la prima importante esperienza nei primi
anni '70. Un nuovo percorso che cercava
di dare alla mutata domanda sociale

ed economica risposte diverse da quelle
della tradizionale formazione dell'architet-
to. E Roberto si & speso molto nella difesa
dell'esistenza e nella soprawvivenza di
questa esperienza.

“Una risposta alla nuova domanda
sociale”, questa era la descrizione iniziale
con cui il corso veniva proposto alla
discussione della Facolta per I'attivazione
(Di.Ter 2001), una domanda sociale e isti-
tuzionale che richiedeva tecnici con una
formazione nuova. Di questa formazione
nuova, Roberto Gambino, nelle diverse
occasioni in cui ne ha avuto l'opportu-
nita, sottolineava molti aspetti. Prima di
tutto la necessaria forte caratterizzazione
multidisciplinare e interdisciplinare, poi la
necessita di acquisire capacita e strumen-
ti nuovi, come quelli offerti dagli sviluppi
tecnologici, in particolare nel campo
delle analisi urbane e territoriali. Questa
formazione doveva avere un‘attenzione
particolare ai temi di carattere ambienta-
le — diventati nel frattempo temi centrali
per le trasformazioni territoriali — e anche
fornire specifiche abilita in termini di
rappresentazione delle realta urbane,
territoriali e del paesaggio.

“L'analisi e la rappresentazione del
territorio, proprio perché hanno per
oggetto una materia vivente in continua
trasformazione e non gia un giacimento
inerte di oggetti inanimati, condividono
con la pianificazione e il progetto un
insopprimibile 'orientamento all'azione'.
Ed e soprattutto su questo terreno che I'a-
nalisi e la rappresentazione non possono
evitare di misurarsi con la pianificazione”
(Gambino 2005).

Roberto, in quel profilo, lasciava abba-
stanza a noi (a Barbieri, in particolare)

il continuo richiamo alla necessita di
innovare, in particolare la pianificazione
urbanistica, nella fase apertasi con il
‘governo del territorio’ (oltre I'urbanistica)
quale materia legislativa concorrente
introdotta dalla riforma del Titolo V della
Costituzione (2001).

Elemento non marginale della formazio-
ne era anche che essa doveva fornire i
laureati di nuove capacita di interazione
nei processi sociali che intervengono
nella definizione e gestione delle
trasformazioni urbane, in particolare
nella gestione e controllo dei processi
attuativi di progetti integrati complessi di
trasformazione e rigenerazione urbana,
territoriale e ambientale.

Questi obiettivi e scelte di metodo erano,
ad esempio, chiaramente espressi nel
programma e nel materiale didattico
dell'esperienza centrale del primo

anno della laurea triennale con cui gli
studenti dovevano subito confrontarsi, il
Laboratorio multidisciplinare di analisi,
interpretazione e rappresentazione,
organizzato e coordinato, appunto, da
Roberto Gambino.

L'accento sul ruolo sociale della conoscen-
za, I'importanza della rappresentazione
nell'ambito dei processi di pianificazione
territoriale e del paesaggio, I'importanza
della pianificazione dei parchi, torneran-
no, e con maggior forza, nei laboratori
multidisciplinari che Roberto ha tenuto
negli anni nel corso di laurea magistrale,
dove la sua attivita didattica & stata
dedicata poi in particolare ai temi del

paesaggio. In particolare, nel Laboratorio
multidisciplinare del secondo anno - Pia-
nificazione paesaggistica e territoriale —
inteso un po’ come esperienza conclusiva
del percorso magistrale, di sintesi, come
lui intendeva essere il paesaggio.

Di tutti questi temi e approcci metodo-
logici molto abbiamo discusso quando

si trattava di definire i programmi dei
corsi. Non eravamo sempre d'accordo.
Lavorare con Roberto era stimolante,

ma anche difficile e facile a un tempo.
Difficile, perché Roberto aveva delle

idee e delle visioni piuttosto chiare con
cui non sempre concordavamo — non
essendo magari neppure concordi fra

di noi — e non essendo noi, nonostante
la differenza di eta e di ruoli, troppo
condiscendenti. Facile, perché quando
un'idea gli pareva convincente, la faceva
sua e ci lavorava per portarla avanti con
chi l'aveva proposta.

La nascita e crescita del corso di studi &
stata per noi certamente un'importante e
bella esperienza. Grazie Roberto.

We collaborated in teaching and research
activities with Roberto Gambino, for
three decades, within the Dipartimento
Interateneo Territorio of Politecnico di
Torino. Sometimes together, sometimes
separately, not continuously, but one
collaboration in particular involved the
three of us: the design, organization and
management of the Degree Programme
in Territorial Urban and Environmental
Planning, currently called as Territorial
Urban Environmental and Landscape
Planning.

The establishment of the Programme
was immediately accompanied by

the creation of a Club of Institutions,
Organizations and Companies (2001).

Its task was supporting and monitoring
this new training provided (the Club still
exists, and Roberto chaired it during its
first three years, with Barbieri being its
secretary until 2019). The idea, strongly
supported by Roberto, was to involve
stakeholders - institutions, professions,
businesses and more generally the

local economic and social context — in

a participatory decision-making in the
process of planning, implementation and
monitoring of the training project and its
development.

The Programme begun as a bachelor's
degree in 2001-2004, followed by a
master's degree in 2004-2006. Roberto
dedicated his institutional activity to this
programme, first as coordinator and then
as president, and the last ten years of his
teaching activity.

The Degree Course will tum twenty

next year and is also one of few (seven)
programmes with its disciplinary features
still existing in Italy. Its life has not
always been easy within the /I Facolta

di Architettura of Politecnico di Torino,
especially in the first difficult five years.
The Degree Course was one of the first to
be established in Italy after the university



reform introduced by Ministerial Decree
509/99. Not everyone considered this
new training provided to be positive: back
then, it already existed in many European
countries but in Italy available only in
Milan and in Venice — there Giovanni
Astengo had started the first important
experience in the 1970s. A new Degree
Course which aimed at providing novel
answers to the changing demand coming
from the economic and social context,
thus moving beyond the traditional
training for architects. And Roberto spent
a lot of time defending the existence and
survival of this experience.

“An answer to the new social demand”,
this was the initial description of the
Course proposed to the discussion of the
Faculty for its activation (DI.TER 2001).
This social and institutional demand
required new trainings. Roberto Gambino
underlined the many novelties of this
new training opportunity, whenever
possible; among them are: meeting the
needs of a strong multidisciplinary and
interdisciplinary characterization and
acquiring new skills and tools — such as
those offered by technological develop-
ments — in the field of urban and territo-
rial analysis. This new training needed to
devote particular attention to environ-
mental issues — something that had
emerged as central theme for territorial
transformations — and to provide specific
skills in terms of representation of the
urban, territorial and landscape realities.
“The analysis and representation of the
territory, just because they have a living
material, as their object, in continuous
transformation and not already an inert
deposit of inanimate objects, which share
an irrepressible ‘orientation to action’
with planning and design. And it is above
all on this ground that analysis and
representation cannot avoid measuring
up with planning” (Gambino 2005).
Roberto left us (especially Barbieri) the
continuous reference to the need to inno-
vate urban planning, in a phase in which
the reform of Title V of the Constitution
had introduced the 'government of the
territory' (beyond urban planning) as a
concurrent legislative matter.

A non-marginal element of the training
was that it had to provide graduates
with new interaction skills to be used in
social processes involved in the definition
and management of transformations,
especially for the management and
implementation of complex integrated
urban and environmental regeneration
projects.

These objectives and selection of method
were, for example, clearly expressed in
the syllabus and in the teaching material
of the central experience of the first year
of the bachelor's degree, with which the
students faced immediately - the Anal-
ysis, Interpretation and Representation
Multidisciplinary Studio — organized and
coordinated by Roberto.

The emphasis on the social role of knowl-
edge, the importance of representation

in the context of territorial and landscape
planning processes, the importance of
park planning will be constantly present,
and with greater emphasis, in the
multidisciplinary Studios that Roberto

held over the years in the master's degree

course. There, his teaching activity was
dedicated, in particular, to landscape
themes. An example is the second year
multidisciplinary Landscape and territori-
al planning Studio, intended almost as a
conclusive experience, a sort of synthesis
experience, as he intended to be the
landscape.

Over the years, we thoroughly discussed
about all these topics and methodologi-
cal approaches when it came to defining
course programmes. Although we did
not always agree, working with Roberto
was stimulating. It was also difficult and
easy at the same time. It was difficult,
since Roberto had rather clear ideas and
visions, with which we did not always
agree — not even perhaps agreeing
among us — and despite the difference in
age and roles, not being too condescend-
ing. It was easy, because when an idea
seemed convincing, he made it his own
and worked on it to carry it forward with
whoever had proposed it.

The establishment and development

of the Degree Course was certainly a
stimulating and important experience for
us. Thanks Roberto.
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(GIA SEGRETARIO AMMINISTRATIVO
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